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Care amiche e cari amici del Rotary Club Bologna 
Nord,  
numerose e varie sono le iniziative assunte dal 
Rotary a favore dei giovani. 
Possiamo cominciare elencando la serie di quattro 
incontri, organizzata dal Service Scuola, finalizzata 
a spiegare ai giovani il mondo del lavoro che presto 
affronteranno, per poi proseguire con la 
partecipazione di Lorenzo Stagni e Davide Fasolo, 
inviati dal nostro club, al R.Y.P.EN 2015, il Rotary 
Youth Program of Enrichment che si terrà dal 20-
22/03 a Bertinoro, ove si tratterà il tema “Cultura e 
religione, strumenti di pace, comprensione 
integrazione”  
Sono stati individuati grazie ai contatti che il premio 
“certificati di merito” ci ha regalato. Altra iniziativa 
rotariana, destinato agli studenti delle superiori 
(ideato e gestito dal nostro socio Giovanni 
Bottonelli) che tra pochissimi mesi si terrà 
nuovamente. 
Andrea Giadone parteciperà su segnalazione del 
nostro club al prossimo XXXIII R.Y.L.A. 2015, il 
Rotary Youth Leadership Award che si terrà a 
Cesenatico il 12-19 Aprile, ove si tratterà di 
“L’energia della luce = la forza del Leader”. 

Possiamo concludere questa elencazione, 
certamente non esaustiva, con la nostra rinnovata 
adesione al programma degli stage estivi promosso 
dal Liceo Righi, dopo che lo scorso anno 3 nostri 
soci sono stati gli unici del Felsineo ad accogliere in 
aziende o strutture professionali alcuni ragazzi. Un 
risultato che vorremmo perlomeno replicare se non 
migliorare. 
Sono queste le iniziative che il Rotary Club Bologna 
Nord ha intrapreso in autonomia oppure con il 
concorso della compagine Felsinea o con il Rotary 
Club, a favore dei giovani; sono tutte di buon livello 
e hanno significative ricadute positive su coloro che 
superando la dura selezione riescono a prendervi 
parte. 
Un caro saluto a tutti 

Luca Guerra  
 

 

 
 

LE PROSSIME RIUNIONI 
 
 
 
 

18 marzo, mercoledì ore 18.00 – Happy 
Hour 

Con familiari ed ospiti 
Via D’Azeglio 19-21 

Visita Alla Collezione di Arte 
Contemporanea Golinelli 

 
 

 
31 marzo martedì, ore 20.00 

Circolo della Caccia 
Interclub con il Club Bologna 

Daniela Piccinini e Fabio Raffaelli 
presentano il volume "Le case degli artisti in 
Emilia Romagna", un viaggio nei luoghi dove 

sono nati i grandi capolavori della 
letteratura, della pittura e della musica. 

Buffet con familiari ed ospiti, è necessaria 
la prenotazione 

 
 
 
 
 
 
 

SI PREGA DI DARE SEMPRE CONFERMA 
ANTICIPATA ALLA SEGRETERIA ENTRO LE 

ORE 12.00 
 
 
 

------------------------------------------------------ 

Rotary Club Bologna Nord – Via Santo Stefano 43, 

40125 Bologna - Tel. 051 238855, Fax 051 224218 – 

Email: bolognanord@rotary2072.org 
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SERATE E RELATORI : 
 

 

 

         Riunione del: ........................................................................ ……...22/02/2015 
         Sede: ..................................................................................... Istituto Salesiani 
         Presidente:..................................................................................... Luca Guerra 

 “ROTARY DAY” 

 

Soci ordinari   

Bottonelli, Castagnoli, Fabbri, Guernelli, Guerra, Magagnoli, Manno, 
Notari, Pasini 

Consorti 

Guernelli, Pasini, Castagnoli 

Ospiti dei soci 

Gianna Sciannamè di Fabbri 
 
Percentuale Presenze: 15.25 %  
 
 
Domenica 22 Febbraio 2015, il Rotary Club Bologna Nord ha celebrato il Rotary Day, 
ovvero il compleanno del Rotary Club, assieme alla compagine Felsinea partecipando 
all’evento organizzato dalla Onlus STOP HUNGER NOW Italia Onlus finalizzato 
all’impacchettamento di 10.000 razione alimentari destinate al Burundi. 
 

 
 
Ci siamo trovati, come sapete, presso l’Istituto Salesiano di via Jacopo della Quercia in 
Bologna, che ci ha gentilmente ospitato, in virtù della bontà dell’iniziativa e in forza dei 
rapporti di fiducia e conoscenza che abbiamo costruito nel tempo, collaborando con loro 
a diverse iniziative di formazione. Ricordo a tale proposito come il loro direttore, presente 
all’iniziativa, indossasse una spilla Paul Harris Fellow. 
Erano presenti soci e amici di soci, alcuni con i loro figli, ma nessuno è stato con le mani 
in mano. Tutti i presenti hanno partecipato attivante al confezionamento di porzioni 
alimentari che verranno distribuite ai bambini che prenderanno parte alla attività 
scolastica. In questo modo avranno una istruzione e la possibilità di cibarsi e di stare in 
un luogo relativamente sicuro. 
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ll Rotary Club Bologna Nord ha dunque preso parte all’evento descritto in epigrafe con 9 
soci, senza contare i coniugi presenti, ed è stato il Rotary Club bolognese caratterizzato 
dalla maggiore presenza! Un dato positivo, sia pure accompagnato dalla consapevolezza 
che rispetto ai 62 soci che compongono il club non eravamo moltissimi.  
 
Infine, un ringraziamento va indirizzato ad una gentilissima signora, che non vuole 
essere citata, ma che ha girato e montato il video relativo all’evento visibile al seguente 
link: https://www.youtube.com/watch?v=ZvE8LreK8PQ. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Stop Hunger Now Italia ONLUS è nata nel Luglio 2012, con il patrocinio dell'associazione 
statunitense Stop Hunger Now. E’ il primo presidio europeo dell’Associazione.  
Opera principalmente nell’ambito della regione Emilia Romagna, con l’obiettivo di 
estendere al più presto il suo raggio d’azione all’intero territorio nazionale. 
La sua missione è combattere la fame nel mondo fornendo cibo ed altri aiuti umanitari alle 
popolazioni più bisognose, dando vita a un movimento d'opinione che si pone come 
obiettivo la fine della fame nel mondo nell’arco della nostra vita. 
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         Riunione del: ........................................................................ ……...25/02/2015 
         Sede: ........................................................................................Savoia Regency 
         Presidente:..................................................................................... Luca Guerra 
         Relatore: .............................................................................. Alessandra Farneti 

“Nel regno del possibile. Il pensiero creativo” 

 

Soci ordinari   

Bottonelli, Capuccini, Castagnoli, Fabbri, Freddi, Golova Nevsky, Guernelli, Guerra, 
Luzzana, Magagnoli, Manno, Martelli, Martuzzi, Notari, Ortolani, Pasini, Prandi, 
Romano, Scorzoni, Vicari, Zanardi 

Consorti 

Castelli, Guernelli, Martelli, Romano, Zanardi 

Ospiti dei soci 

Gianna Sciannamè di Fabbri 

Ospiti del club 

Alessandra Farneti e consorte, Cinzia Battistini 
 
Percentuale Presenze: 34.43 %  

 
 
Mercoledì 25 febbraio 2015 è stata ospite del Rotary  
Club Bologna Nord la professoressa Alessandra 
Farneti, insegnate di Psicologia dello sviluppo presso 
l’università di Bolzano, ci ha parlato  di “Nel regno del 
possibile. Il pensiero creativo”. 
 
Questo intervento si inserisce a pieno titolo nel tema 
portante gli interventi ospitati nel corso della presente 
annata, incentrati sulla “creatività e le sue forme 
espressive”.  Se finora quest’ultime sono state 
privilegiate, un inquadramento teorico, di carattere 
psicologico come questo, è in qualche modo doveroso 
per meglio comprenderne le caratteristiche (NdR). 
 
La crisi della società attuale impone di trovare strade nuove.  Una possibilità è la riscoperta della 
creatività, del pensiero laterale, dell’intelligenza emotiva. “Amanti e pazzi hanno fervida mente, 

fecondo immaginar, che concepisce più idee che la ragion non intenda” 
(Shakespeare, Il sogno di una notte di mezza estate).  Intendiamo qui 
cercare percorsi alternativi, demolire stereotipi, avere il coraggio di 
guardare le cose con occhi nuovi, senza lasciarci condizionare dal già 
detto o dal già fatto e scoprire le grandi risorse della diversità. 
 
Il regno del possibile, come da Singer & Singer, 1995, pag. 25-26 
coincide con «…Il concetto di ciò che potrebbe essere è la capacità di 
passare nella percezione e nel pensiero dal dato concreto, ciò che è, a ciò 
che è stato, ciò che avrebbe potuto essere, ciò che si può tentare, ciò che 
potrebbe accadere e, in ultima analisi ai più puri regni della fantasia»… 
 
Il concetto di creatività in psicologia non è ben definito né 
universalmente accettato. Ci sono diverse posizioni teoriche che tentano 
di individuarne le caratteristiche All’inizio della psicologia scientifica il 
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pensiero è “uno”. Viene studiato da tre prospettive diverse: Psicometrica per valutare 
l’intelligenza, Epistemologica, Cognitiva. 
Secondo Guilford il pensiero creativo corrisponde al "pensiero divergente", il quale è "attivato 
nelle situazioni che permettono più vie d'uscita o di sviluppo, esso pertanto va al di là di ciò che 
è contenuto nella situazione di partenza, supera la chiusura dei dati del problema, ricerca in 
varie direzioni e produce qualcosa di nuovo e di diverso", si distingue dal "pensiero convergente", 
logico, che utilizza regole codificate e produce un'unica risposta pertinente. 
Il pensiero divergente si compone di fluidità (avere tante idee diverse), flessibilità (cambiamento 
di impostazione e di schemi), elaborazione (creare nuove strutture con elementi vecchi), 
valutazione (sensibilità ai problemi) e originalità. 

 
Creatività versus intelligenza: sono uguali? Diverse? O diverse a partire da 
un certo livello? Quel che è certo che si misurano con strumenti diversi. 
La creatività come assetto di personalità.  La personalità creativa presente 
bisogni esploratori (separazione e attaccamento) e interesse verso l’ignoto, 
anticonformismo, forza dell’Ego (capacità di integrazione vs rigidità), 
Introversione (ciclicità interno-esterno) 
E’ comunque difficile definire la creatività, perché essa si esprime in tanti 
modi e in ambiti diversi: si può essere creativi dando vita ad un’opera d’arte 
come ad una ricetta di cucina, come ad un nuovo modo di vendere un 
prodotto o di organizzare il lavoro. Creatività = capacità di produrre idee 

originali e di vedere soluzioni nuove ai problemi. 
Creatività come pensiero divergente in contrapposizione a quello convergente o logico, 
paradigmatico 
 
Alcune caratteristiche della creatività (TCD di Frank Williams) 
Ambito cognitivo-intellettivo 

• Pensiero fluido: generazione di un gran numero di idee, velocità del flusso di pensiero, 

numero di risposte rilevanti 

• Pensiero flessibile: varietà di idee, capacità di passare da una categoria all’altra, cambiare 

direzione del pensiero aggirando gli 

ostacoli 

• Pensiero originale: dare risposte insolite, 

avere idee astute, produzione mentale 

che si discosta dall’ovvio 

• Pensiero elaborativo: abbellire un’idea o 

una risposta semplice per renderla più 

elegante 

Ambito emozionale (personalità) 
• Disponibilità ad assumersi rischi: esporsi al fallimento o alle critiche, tentare di 

indovinare, operare bene anche in condizioni destrutturate, difendere le proprie idee 

• Complessità: cercare numerose alternative, vedere il divario che esiste tra come sono le 

cose e come dovrebbero essere, ripristinare l’ordine partendo dal caos, muoversi in 

problemi ed idee intricati. 

• Curiosità: essere indagatori e fantasticare, giocare con un’idea, essere aperti a situazioni 

sconcertanti, meditare sul mistero delle cose 

• Immaginazione: visualizzare e costruire immagini mentali, sognare cose che non sono mai 

accadute, sentire intuitivamente, andare al di là dei limiti sensoriali o delle caratteristiche 

reali 

 
La pluralità delle intelligenze e delle forme del pensiero, secondo Gardner, comprendono: 
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1. Intelligenza logico-matematica, capacità di individuare relazioni e principi astratti  
Intelligenza linguistica, abilità nell'uso del linguaggio e delle parole, padronanza dei termini 
linguistici.  
2. Intelligenza spaziale, abilità nel percepire e rappresentare gli oggetti visivi o nel 
manipolarli mentalmente.  
3. Intelligenza musicale, analisi di brani musicali e discriminazione di suoni, timbri e ritmi. 
4. Intelligenza cinestetica, controllo e coordinamento dei movimenti del corpo, sia per fini 
funzionali che espressivi.  
5. Intelligenza interpersonale, riconoscimento e interpretazione delle emozioni e delle 
motivazioni delle altre persone.  
6. Intelligenza intrapersonale, abilità di comprendere le proprie emozioni e di incanalarle in 
forme socialmente accettabili.  
 

Intelligenza emotiva e competenza emotiva, possono essere ricondotte a consapevolezza delle 
proprie emozioni, riconoscimento delle emozioni altrui, lessico ed espressione linguistica, 
coinvolgimento empatico, discriminazione tra emozioni interne ed espressioni esterne, 
consapevolezza delle regole culturali (display rules), inferenza dell’emozione in funzione del 
soggetto (vs script), comprensione degli effetti sugli altri delle nostre emozioni, capacità di 
autoregolazione delle proprie emozioni (coping), autoefficacia emotiva (sintonia interna, senso e 
immagine di Sé). 
 
Sternberg riconosce tre stili cognitivi (intelligenze):  

1. analitica, o pensiero astratto, che corrisponde alla capacità di giudicare, valutare, 
scomporre, fare confronti e contrasti ed esaminare i dettagli  

2. creativa, o pensiero divergente, ovvero la capacità di scoprire, produrre la novità, 
immaginare ed intuire  

3. pratica, o pensiero operatorio, ossia l’abilità di usare strumenti, applicarli, attuare 
concretamente progetti e piani mirati ad obiettivi concreti 

 
J. Bruner definisce il Pensiero paradigmatico come quello Scientifico, decontestualizzato, 
nomotetico, che procede per falsificazione e che costruisce leggi, mentre il pensiero narrativo è 
quello quotidiano, contestualizzato, idiografico, per coerenza e che costruisce storie. 
 
Edward De Bono , con il suo “pensiero laterale” introduce alla risoluzione di problemi logici 
attraverso l’uso di prospettive diverse, apparentemente anche assurde, mentre una soluzione 

diretta prevede il ricorso alla logica sequenziale, risolvendo il problema 
partendo dalle considerazioni che sembrano più ovvie, il pensiero laterale 
se ne discosta (da cui il termine laterale) e cerca punti di vista alternativi 
prima di cercare la soluzione.  
“Il pensiero laterale sembra avvicinarsi alla follia nella misura in cui si 
allontana dalle regole della logica e del pensiero verticale.  E’ dunque solo 
una forma di temporanea e deliberata pazzia?...  
”Ciò che caratterizza il pensiero laterale è il controllo a cui sottopone l’intero 
procedimento. Se il pensiero laterale sceglie il caos è perché vuol servirsene 
come metodo, e non perché rifiuta un metodo qualsiasi”… 
 
La Psicologia positiva comporta “il guardare la vita con colore”, spogliare le 
cose vecchie e guardarle con occhi nuovi, lo psicologo, per tradizione, si è 
occupato di “ciò che non va” sia negli individui che nei gruppi, ne ha messo 
in evidenza i problemi per tentare di risolverli. Una nuova prospettiva 

psicologica si occupa, al contrario, di “ciò che va” e delle potenzialità dell’individuo e del gruppo. Si 
enfatizza il ruolo delle risorse e delle potenzialità dell’individuo. Per la psicologia positiva è 
importante vedere sempre il bicchiere mezzo pieno e mai quello mezzo vuoto! 
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         Riunione del: ........................................................................ ……...11/03/2015 
         Sede: ........................................................................................Savoia Regency 
         Presidente:..................................................................................... Luca Guerra 
         Relatore: ..................................................................................... Claudio Pasini 

“Aree urbane e competitività. Il caso di Bologna.  Analisi, confronti, prospettive” 

 

Soci ordinari   

Bigi, Bottonelli, Capuccini, Corazza, Corlaita, Donati, Fabbri, Fava, Freddi, Golova Nevsky, 
Guernelli, Guerra, Luzzana, Magagnoli, Manno, Martelli, Martuzzi, Notari, Ortolani, Pasini, 
Prandi, Quadrelli, Romano, Tarlazzi, Vicari, Zanardi 

Consorti 

Castelli, Guernelli, Guerra, Martelli, Pasini, Tarlazzi, Zanardi 

Ospiti dei soci 

Gianna Sciannamè di Fabbri, Giovanni Brandi di Guerra 

Soci presso altri Club 

Castelli e signora, Martelli e signora, Capuccini e figlio al RC Bologna Sud (03.03.2015) 
 
Percentuale Presenze: 44.26 % 
 
 

Mercoledì 11 Marzo 2015, il Past President del Rotary Club Bologna 
Nord, Claudio Pasini, ha presentato una sintesi delle serate della 
scorsa annata da lui presieduta, dal titolo “Strategie, progetti ed 
opinioni per il rilancio di Bologna, da troppo tempo in declino” e ci ha 
parlato di “Aree urbane e competitività. Il caso di Bologna.  Analisi, 
confronti, prospettive”, assieme ai due ospiti, Giampiero Bergami 
banchiere bolognese, e Maurizio Torreggiani, esperto conoscitore della 
piccola e media impresa emiliano-romagnola. 

 
Pur essendo opinione convergente 
che il declino di Bologna sia in essere da almeno 20 
anni, è altrettanto diffusa la speranza che vi siano le 
condizioni per una possibile ripresa.  
Dalle rilevazioni statistiche e dalle proiezioni al 2030 
emerge come Bologna sia un territorio competitivo. 
Occorre comunque precisare come la crescita non sia 
uniforme nel mondo, siano noi in Italia ad essere in 
crisi, mentre non tutto il mondo si trova in questa 
situazione. Rispetto al panorama nazionale, la nostra 
regione è messa abbastanza bene, mentre a livello 

provinciale, Bologna è tra quelle che sono più cresciute. 
 
L’agricoltura è ancora in difficoltà, mentre l’industria vive una modesta ripresa e le 
costruzioni sono a picco. Rispetto al 2007, siamo a -17 punti nel settore manifatturiero e 
sotto di 30 in quello artigianale; sono le esportazioni delle aree di Bologna, Modena e 
Reggio Emilia a tenere in piedi il sistema. 
 
La competitività tra aree urbane è stata valutata esaminando una molteplicità di aspetti, 
quali ad esempio i 104 indici generali e 23 specifici. Ne emerge sostanzialmente un’Italia 
divisa in due, assai simile all’analisi di Pasquale Saraceno del 1960, ove la nostra 
regione viene valutata nel complesso come molto competitiva. 
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Export – high tech: in questo settore Bologna è indietro, mentre è meglio piazzata nel 
settore medium-tech, e per quanto il settore immobiliare Bologna e Ferrara appaiono 
essere le aree più critiche in regione. 
Dagli scenari al 2030 si rileva un significativo invecchiamento socio-economico con un 
conseguente declino rispetto ad oggi e quindi una vulnerabilità territoriale sopra la 
media nazionale. 
 
L’intervento di Giampiero Bergami, rileva come a fronte di una buona propensione 
all’export delle nostre aziende, queste facciano fatica ad esportare servizi. Si prendano ad 
esempio società quali la Manutencoop impegnata nel Facility Management, che presenta 
un -15% rispetto al 2008-2009 e che pur con un fatturato significativo (oltre il miliardo 
di euro) non riesce ad espandersi all’estero. 
 
Negli ultimi 18 mesi il risparmio dei bolognesi è aumentato, ma a scapito dei consumi. 
Pur con un tasso di disoccupazione medio del 5-7%, quasi tutti i settori produttivi sono 
sotto le loro capacità, con la rimodellazione delle catene di produzione ancora in corso. 
 
Mentre a livello locale, sembra esservi una sorta di maledizione sulle opere pubbliche, 
come testimonia la vicenda del People Mover, la cui realizzazione è stata affidata ad una 
società con sede in Lichtenstein e quindi priva dell’obbligo di deposito dei bilanci oltre 
che essere di track-record nella realizzazione di opere simili. In atre parole risulta 
impossibile, per le banche che dovrebbero finanziare 
l’opera, conoscere l’affidabilità di coloro a cui 
presterebbero il denaro necessario. 
 
Maurizio Torreggiani, ipotizza una Bologna meno 
concentrata su se stessa se vuole essere un’area 
competitiva, che si piuttosto con un territorio 
decisamente molto più ampio, che comprenda 
Modena e Reggio-Emilia e Parma, che dal punto di 
vista produttivo possono considerarsi come una 
unità. Contrastare il declino, invertendo il trend, è 
possibile se ci si reinventa, avendo ambizioni e 
visioni oltre quelle odierne. I competitori dell’area regionale si trovano nel Mondo ed è 

con loro che dobbiamo confrontarci. La macro 
regione Lombardia, Veneto e Emilia-Romagna 
rappresenta il 40% del Pil italiano, il 55% 
dell’export nazionale e il 54% del valore 
aggiunto manifatturiero. 
 
In conclusione (NdR) lo scenario di qui al 2030 
non è dei più rassicuranti, pur essendo la 
situazione attuale abbastanza buona o 
perlomeno sicuramente migliore che in altre 
parti d’Italia. Esistono comunque le condizioni 
per evitare che le previsioni si avverino, purché 
si diffonda la consapevolezza di tali scenari e 
della necessità impellente di intraprendere le 

azioni necessarie. 
 
Il file in Power Point presentato da Claudio Pasini è disponibile a richiesta presso la 
nostra segreteria. 



 9

 

STAGE ESTIVO PER STUDENTI DEL LICEO SCIENTIFICO RIGHI 
 

 

Carissime/i,  

 

come lo scorso anno, è nuovamente pervenuta ai Rotary Club Felsinei la richiesta del 
Liceo Righi di inserire dei ragazzi del 3° e 4° anno, all’interno di strutture produttive o 
professionali per un breve esperienza lavorativa da effettuare quasi al termine del loro 
processo formativo.  
Lo scorso anno la medesima richiesta ci era pervenuta abbastanza in ritardo rispetto ai 
tempi prefissati, ma grazie alla pazienza e alla tenacia di Giorgio Prandi, 3 soci del 
Bologna Nord, (unici tra tutti quelli del Felsineo) sono riusciti ad ospitare alcuni tra i 
tanti ragazzi interessati. 
Pertanto l’obiettivo che ci prefiggiamo, come Rotary Club Bologna Nord, è quello di 
migliorare l’esperienza dello scorso anno, avendo ora abbastanza tempo per cogliere e 
gestire al meglio questa occasione di aiutare i ragazzi a crescere. 
Si tratterebbe di: 

• inserire all’interno delle proprie strutture produttive e professionali uno o più 

ragazzi/e 

• fare in modo che operino nell’ambito dell’orario di lavoro 

• che questo avvenga nel periodo compreso tra la seconda metà di giugno e la fine di  

luglio 

• riconoscere loro un modesto rimborso spese, circa 100 euro settimanali (non 

obbligatorio), da corrispondere loro, solo al termine dello stage 

• prevedere all’interno della struttura un tutor che faccia da referente verso la 

scuola e che fornisca una valutazione dell’operato dei ragazzi al termine del 

periodo trascorso in azienda 

• stipulare una convenzione con la scuola, che si farà carico della copertura 

assicurativa 

 
Invito quindi tutti gli interessati a questa iniziativa, nel dare la loro adesione alla 
segreteria del Rotary Club Bologna Nord che provvederà a trasmetterla alla scuola per 
avviare i necessari contatti. 
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INFORMAZIONI DAL DISTRETTO 2072 
 

 

LETTERA MENSILE DEL GOVERNATORE 
 
 
MARZO: MESE DELL’ALFABETIZZAZIONE 
 
Carissime Rotariane e carissimi Rotariani, 
 
il Rotary Day tenutosi lo scorso 21 e 22 
febbraio dai Club del nostro Distretto, nelle 
città dell’Emilia 
Romagna e Repubblica di San Marino, per ricordare i 110 anni del Rotary, è una testimonianza 
concreta del fare Rotariano scevro da retorica e autoreferenzialità. 
L’azione dei moltissimi entusiasti Soci partecipanti conferma, con il notevole successo dei 
progetti realizzati e con la ricaduta positiva sui mezzi di comunicazione, il “valore” del Rotary, 
capace di mettersi a disposizione della Comunità. 
Desidero ringraziare tutti i Rotary Club, gli Assistenti del Governatore, e Alberto Azzolini, 
Presidente 
della Commissione per il Rotary Day, per l’impegno e il lavoro svolto, veramente di qualità. 
E’ così che dobbiamo fare, con il cuore, con la testa, e con le mani, senza aver paura di metterci 
in gioco, spendendoci di persona. 
In questo mese dedicato all’alfabetizzazione e all’educazione di base, voglio ricordare, che in linea 
con i principi e gli obiettivi che ho delineato, con i Distretti italiani, nell’ambito della iniziativa del 
Rotary Day Nazionale “Mediterraneo Unito”, svoltosi a Marsala, abbiamo realizzato uno 
strumento utile per la comprensione e il dialogo tra la nostra popolazione e i migranti che 
sbarcano in Sicilia, predisponendo e stampando un opuscolo, che contiene un frasario 
elementare, nelle lingue principali di origine, dal titolo “Parla con Noi”, teso a facilitare la 
comunicazione, messo a disposizione della Caritas, che si occupa del primo ricevimento, anche 
in via telematica. 
Il rendere comprensibili con parole semplici le indicazioni proposte, è un esempio concreto di 
vera accoglienza e di facilitazione alla espressione anche linguistica di base, di alfabetizzazione 
applicata. 
L’incapacità di leggere, di sapere, di conoscere e quindi di comprendere è una vera piaga, che 
rende 
le persone non indipendenti, nei casi più gravi né impedisce lo sviluppo sociale, ed economico, e, 
quindi, alla fine, le priva della vera libertà. Nella direzione dell’aiuto all’alfabetizzazione e alla 
facilitazione della comprensione, alla divulgazione della cultura, di base e non, il Rotary, da 
sempre, 
sostiene iniziative volte alla diffusione della conoscenza, a tutti i livelli e in tutti i campi. 
Sono moltissimi i progetti dei Club del nostro Distretto, dai corsi di apprendimento alla 
pubblicazione di importanti volumi di alto contenuto scientifico, dalla donazione e diffusione di 
strumenti tecnologici per l’apprendimento agli importantissimi premi destinati gli studenti 
meritevoli, al Rypen che si svolgerà a Bertinoro dal 20 al 22 marzo,una grande opportunità per i 
più giovani, che attestano il nostro forte e convinto impegno anche in questo ambito. 
Così, dando continuità alla progettualità iniziata nel 2013/14, il Presidente della Commissione 
Alfabetizzazione, PDG Mario Baraldi, ha riproposto il progetto “Un Piano Armonico”, per 
valorizzare la cultura della Musica nelle Scuole della Regione. 
La Musica è il linguaggio universale di tutti, che unisce, che consente di esprimersi e di capirsi al 
di là di ogni barriera. 
Come chiarisce Mario nella lettera inviata ai Presidenti di Club, l’aiuto concreto e visibile del 
Rotary, consentirà di sostenere l’insegnamento della musica, veicolo di importante 
alfabetizzazione, e stimolo per i giovani studenti verso la conoscenza. 
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In linea, quindi, con l’obiettivo del Rotary che è quello di migliorare l’alfabetizzazione e 
l’istruzione in tutte le Parti del mondo anche nella nostra Comunità, dando risposte alle tante 
necessità reali del nostro, difficile ma stimolante, tempo, poiché non c’è sviluppo vero senza 
cultura. 
 
Cari saluti a tutti e Light Up Rotary. 
 
Ferdinando 
 
 
 
 
 

FORUM SULL’ETICA 
 
 
Il prossimo 18 aprile, presso TECHNOGYM, avrà luogo il Forum Etica e Leadership nel corso del 
quale potremo assistere alla importante tavola rotonda che vedrà discorrere sul tema Nerio 
Alessandri, Presidente ed Amministratore Delegato di Tecnogym e Gian Paolo Dallara, Presidente 
Dallara Automobili S.r.l., oltre alla partecipazione di Giuliano Razzoli – Campione di Etica e di 
Sci – che risponderà alle domande dei presenti: seguiranno visita all’azienda e colazione di 
lavoro. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proprio per agevolare la partecipazione a questo significativo evento, nella medesima 
settimana non si terrà la consueta riunione di Club e per coloro che vi prenderanno parte 
il costo del pranzo sarà a carico del Club. 
 
 
 
 
 
 

PROSSIME RIUNIONI DISTRETTUALI 

 

11 Aprile 2015  -            Forum Rotary-Rotaract, Distretti 2071-2072 – Firenze 
12-19 Aprile 2015  -       RYLA Distretti 2071-2072 
1 Maggio 2015  -            Inaugurazione Expo 2015 
22-24 Maggio 2015   -    Congresso Distrettuale 
5-8 Giugno 2015  -         Convention Rotary International – San Paolo – Brasile 
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BORSE DI STUDIO PER LA PACE 
 

  
 
 
 
 

    Ai Presidenti dei Club 
   del Distretto Rotary 2072 

 
 
Oggetto:  Fondazione Rotary – Borse di Studio della Pace 

• Borsa di studio biennale per un Master in Promozione della Pace e Risoluzione 
dei conflitti 

• Certificato di Sviluppo Professionale 
 

Carissimi Presidenti, 
 

 I club del Distretto 2072 e lo stesso distretto sono impegnati a favorire la formazione di 
giovani meritevoli per facilitare il loro inserimento nel mondo del lavoro. 
 Fra le varie iniziative realizzate e quelle promosse con la collaborazione della Fondazione 
Rotary, le borse di studio della pace sono il fiore all’occhiello del Rotary. I borsisti studiano 
materie inerenti alle cause che stanno alla base dei conflitti ed ricercano soluzioni innovative per 
affrontare bisogni reali. In un solo decennio, molti dei circa 900 ex borsisti della pace hanno 
trovato impiego presso i governi nazionali, organizzazioni non governative, le forze armate, la 
polizia e le istituzioni internazionali come l'ONU e la Banca mondiale. 
 Dal 1° gennaio 2015 si accettano le domande per il programma di borse della pace 
2016/2017. 
 Le borse di studio coprono le tasse universitarie, vitto e alloggio, viaggio di andata e 
ritorno e un periodo di tirocinio linguistico.  
 I candidati devono essere laureati in discipline attinenti alle relazioni internazionali, 
devono conoscere la lingua inglese (IELTS 6,5) e devono aver una specifica esperienza nel settore 
dello sviluppo comunitario e/o nel servizio umanitario internazionale.  
 Per il master in promozione della pace sono disponibili soltanto 50 borse di studio nel 
mondo. Altre 50 borse di studio sono disponibili per il certificato di sviluppo professionale. La 
selezione dei candidati è quindi molto severa. 
 

I candidati devono inoltrare le loro domande accuratamente compilate al Distretto 2072 
(segreteria2014-2015@rotary2072.org) entro e non oltre il 30 aprile 2015, utilizzando 
unicamente il modulo allegato. Si prega di leggere attentamente il modulo allegato, in particolare 
i paragrafi ELIGIBILITY REQUIREMENTS e ELIGIBILY RESTRICTIONS.  
 Ogni domanda deve essere patrocinata da un club del Distretto 2072. 
 Dopo aver esaminato le domande pervenute, il D 2072 inviterà ciascun candidato ad un 
colloquio.  Il D 2072 inoltrerà le domande ritenute idonee alla Fondazione Rotary entro il 1º 
luglio 2015. Verso ottobre-novembre 2015, la Fondazione Rotary informerà ogni candidato circa 
l’esito della sua domanda.  
 Cari Presidenti, vi prego di informare con cortese sollecitudine i vostri soci di questa 
opportunità.   
 
 Cari saluti a tutti.     
Ferdinando Del Sante 
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INFORMAZIONI DAGLI ALTRI CLUB 

 
 

 

GITA A CRACOVIA COL ROTARY BOLOGNA SUD 
 

 
 

28  APRILE – 2 MAGGIO     
 
 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria del Rotary Nord 
 
 
 
 
 
 

XI SETTIMANA ROTARIANA DEL BAROCCO IBLEO 

 
 
 10 – 17 MAGGIO 2015 
 
 

 
 
 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria del Rotary Nord 
 

 
 
 
 
 

FELLOWSHIP DEL CICLISMO ROTARIANO 

 

19 aprile 2015: 1° Rotary Bike 
Day a Morimondo (Mi) 

 
23/26 aprile 2015: Meeting 
delle Fellowship 

 
28/31 maggio: 4 Days 2015: la 
Sardegna ci aspetta!  

 
 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria del Rotary Nord 
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RIUNIONI DEL GRUPPO FELSINEO 

 
 

 
 
 
 
ROTARY CLUB BOLOGNA   
giovedì 19 marzo, Gita del Club a Ferrara - L'Arte per l'Arte : Il Castello Estense ospita Giovanni 
Boldini e Filippo de Pisis - visita riservata ai Soci e familiari del RC Bologna e RC Ferrara  e 
guidata dalla curatrice della mostra la dott. Barbara Guidi. - Seguirà cena in Interclub  a Ferrara 
- partenza con Bus riservato alle ore 16,00 da Largo Lercaro . 
martedì 24 marzo, ore 20,00, Circolo della Caccia il socio Prof. Giancarlo Caletti - Buffet con 
familiari ed ospiti, è gradita la prenotazione 
martedì 31 marzo, ore 20,00, Circolo della Caccia - Interclub con il Club Bologna Nord - 
Daniela Piccinini e Fabio Raffaelli presentano il volume "Le case degli artisti in Emilia Romagna", 
un viaggio nei luoghi dove sono nati i grandi capolavori della letteratura,  della pittura e della 
musica - Buffet con familiari ed ospiti, è necessaria la prenotazione 
 
 
ROTARY CLUB BOLOGNA EST 
Giovedì 12 marzo  - Ristorante “Nonno Rossi”  - ore 20.15  - PARLIAMO DI NOI -Riunione per 
soli soci 
Giovedì 19 marzo  - Ristorante “Nonno Rossi”  - ore 20.15  - Prof. GIACOMO RIZZOLATTI: “I 
segreti dei neuroni specchio” - Con familiari ed ospiti.  

Giovedì 26 marzo  - Ristorante “Nonno Rossi”, ore 20.15  - LUCIA ANTONELLI:  “CUCINA DI 

FRONTIERA”  - Con familiari ed ospiti 
  
 
ROTARY CLUB BOLOGNA OVEST 
Lunedì 16 marzo, ore 19.30, Sede di via Santo Stefano 43, per soli Soci. Relatore: Prof. Gino 
Ghigi. Titolo: "Il nostro Club dopo il cinquantenario: presente e futuro. Ne vogliamo parlare 
assieme?". 
Lunedì 23 marzo, conviviale annullata e sostituita da Interclub del 24 marzo. 
Martedì 24 marzo, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. 
Bologna Sud. Relatore: Cristiano Malgioglio. Titolo: “Vi racconto Mina”. 
Lunedì 30 marzo, conviviale annullata perché 5° del mese. 
 
 
ROTARY CLUB BOLOGNA SUD 
martedì 17 marzo ore 20,00 - Nonno Rossi con familiari ed ospiti. - arch. Pierluigi Cervellati – 
“Ma che citta’ siamo?”. 
martedì 24 marzo ore 20,00 - Nonno Rossi con familiari ed ospiti. - Cristiano Malgioglio – “Vi 
racconto Mina”.  
martedì 31 marzo ore 20,00 - Nonno Rossi con familiari ed ospiti - Luciano Moggi – “Calcio e 
anticalcio”. 
 
 
ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 25 marzo - ore 20.15 – Ristorante Nonno Rossi - Interclub con ROTARACT Club 
Bologna in occasione del decennale quali loro padrini insieme al RC Bologna - Relatore: Dott. 
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Pietro Benvenuti - Direttore Generale dell'Autodromo Internazionale Dino ed Enzo Ferrari - 
Titolo: Autodromo di Imola - Passato, Presente e Futuro 
 
ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì, 30 Marzo 2015  - alle ore 20:15  - Savoia Regency Hotel  - Per soci, familiari e ospiti - 
Relatore: Prof. FRANCESCO PILATI – Università di Modena/Reggio –  Tema: “Plastica: problema e 
opportunità” 
 
 
ROTARY CLUB BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 17 marzo – Ore 20,15 - Savoia Regency Hotel - via del Pilastro, 2 - Bologna- Relatore: 
Prof. Pierluigi Viale – Tema della relazione “Virus Ebola” 
Martedì 24 marzo – Ore 20,15 - Savoia Regency Hotel - via del Pilastro, 2 – Bologna - Conviviale 
con rappresentanti Associazione Genitori Ematologia Oncologia Pediatrica di Bologna (AGEOP) - 
Seguirà Consiglio direttivo del mese di Marzo 
Martedì 31 marzo – annullata 
 
 
ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì,   19  Marzo 2015 - Conviviale  annullata   come  da  delibera  del  consiglio  direttivo 
Giovedì,   26 Marzo  2015  - ore  20 - Ristorante  Giardino  via  Gramsci  n° 20  Budrio - 
Riunione  con  Soci e  Familiari - Conversazione  con Soci  e  Familiari  presenti - Tema proposto 
per la serata: “I nostri politici  rappresentano  le  virtù  e i  difetti degli  italiani  o  sono  peggiori 
o migliori?” 
 
 
ROTARY CLUB BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 16 Marzo 2015 - Conviviale con famigliari e ospiti - Hotel Savoia - "Lo stato dell'arte 
delle imprese nella nostra Regione tra crisi e innovazione.....quali prospettive” - Relatore: dott. 
Claudio Pasini, Segretario Generale di Unioncamere 
Lunedì 23 Marzo 2015 - Hotel Savoia - Caminetto per soli Soci 
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TANTI AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Giuseppe Vicini   ................................................... 29 marzo 

Claudio Pasini   ........................................................ 3 aprile 

Pier Luigi Notari  ..................................................... 4 aprile 

Alberto Corlaita   ..................................................... 9 aprile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICORDO DI UN AMICO 
 
         

Riportiamo di seguito un biglietto di 
ringraziamento pervenuto dalla famiglia 
Nessi unitamente alla triste notizia 
dell’avvenuto decesso del nostro ex socio 
Alberto Battistini.  
 

 

 

 

Sito ROTARY CLUB BOLOGNA NORD : www.rotarybolognanord.it 

Sito ROTARY CLUB DISTRETTO 2072 : www.rotary2072.org 

 

 

 


